


Il bambino dai tre ai sei anni che frequenta la scuola dell’infanzia è caratterizzato da una grande capacità di
stupore, meraviglia, bisogno di esplorazione, scoperta e gioco, è curioso della realtà che lo circonda e che
non sempre riesce a decifrare. Inizia un viaggio di scoperta di Sé e del mondo che lo circonda.
Pone domande di senso sull’esistenza umana, sull’esistenza di Dio, la vita e la morte, la gioia e
il dolore. Raccoglie discorsi circa il cosa è giusto e cosa è sbagliato, si chiede dov’era prima di nascere e se e
dove finirà la sua esistenza. Si apre al confronto con altre culture. (Indicazioni Nazionali per il curricolo
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione protocollo n.5559 del MIUR 4 settembre 2012).
Di fronte a queste richieste di significato, l'attività di religione si propone come insostituibile esperienza
capace di favorire e di educare la ricerca del senso della vita; essa non si sovrappone al resto dell'attività
scolastica ma è interagente ed integrata con essa in quanto si inserisce pienamente nel quadro delle
“indicazioni per il curricolo” per la crescita della persona in tutti i suoi aspetti cognitivi, affettivi, relazionali,
corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi.
Essa confluisce in un globale sforzo educativo di prima alfabetizzazione
culturale, che muove dal complesso

delle esperienze, avvia a forme e
strutture mentali e sviluppa sentimenti positivi.

???





In effetti i nostri bambini si caratterizzano per uno stile di apprendimento molto
legato al fare, e seppur con differenze individuali non hanno paura di sporcarsi e
di mettersi in gioco sperimentando attività, percorsi, giochi; amano le storie, le
drammatizzazioni e le canzoni mimate. Pertanto le insegnanti sfruttano questa
naturale inclinazione quale punto di forza per i successivi apprendimenti, per la
promozione di esperienze significative puntando a favorire lo sviluppo del
pensiero senso–motorio. Si avvalgono nello specifico delle esperienze motorie e
delle percezioni sensoriali per favorire l’accumulo di dati, ed esperienze,
promuovere la coordinazione, l’interiorizzazione in una complessa elaborazione
che sfocerà in successive e sempre più evolute forme di funzionamento mentale.
Attraverso la manipolazione un bambino scopre sé stesso, gli altri, il mondo degli
oggetti ed esercitando i meccanismi di coordinazione motoria mette in moto il
meraviglioso processo del suo sviluppo cognitivo. Il bambino ha bisogno di
esplorare, manipolare, provare sensazioni tattili, impadronirsi degli oggetti per
conoscerne il peso, la resistenza, la temperatura, la flessibilità. È questa
esperienza manipolativa, motoria e visiva che gli consente di discriminare le
sensazioni e di crearsi schemi mentali sulle caratteristiche della realtà concreta.
Il bambino giocando, fa le sue esperienze di vita e di condotta sociale, e da
queste esperienze può apprendere in modo diretto e semplice, i complessi
rapporti temporali, spaziali, di causa ed effetto. Il pensiero astratto e creativo
avrà infatti origine nelle prime esperienze concrete dell’infanzia.



In particolar modo, nella scelta delle attività vengono 
tenute presenti le tre fondamentali coordinate del
rapporto educativo:
- l’attenzione al bambino come soggetto attivo;
- l’attenzione all'ambiente culturale in cui il bambino vive;
- l’attenzione ai bisogni del bambino che sono: di 
significato, di protezione, di sicurezza, di accettazione, di
reciprocità, di relazione e della propria identificazione. 











Scoprire l’ambiente scuola, sviluppare un positivo senso di sé e 
sperimentare relazioni serene con gli altri anche appartenenti a 
differenti tradizioni culturali e religiose.

Scoprire la felicità di stare con gli altri 

2ore     1volta a settimana
Tutti gli spazi della scuola/ 
sezione/ salone/giardino
Gruppo eterogeneo

Prime settimane di Novembre





Canzoni:
Il cerchio magico e la danza dell’accoglienza 
di Dolores Olioso
Diventeranno poi routines che segnano inizio e
fine attività irc

Palla Nome Chiama
I palloncini colorati diventeranno parte del cartellone 
delle presenze dove ogni bambino metterà il suo 
contrassegno



• Giochi con lo specchio
• Gioco dello specchio (movimento a coppie)
• La ragnatela dell’amicizia
• Riflessione attraverso domande stimolo e 

contributi liberi dei bambini, raccolta di 
osservazioni sui gesti che si fanno a scuola con 
gli amici

• Rielaborazione grafica individuale e collettiva



SIAMO TUTTI UNICI ED IRRIPETIBILI 
DONI DI DIO

• LETTURA ANIMATA E DRAMMATIZZAZIONE DE «La cosa più 
importante» di Antonella Abbiatello per introdurre la riflessione 
sull’essere tutti unici e speciali, uguali e diversi

• Differenze individuali di carattere e aspetto
• Concetto di rispetto Creazione dono
• Con i bambini un’esperienza fatta nella
• Natura:  usciamo ad ammirare quello che ci circonda
• Canti e giochi :”Il girotondo delle Creature”
• Rappresentazione grafica





Riflettiamo con i bambini sull’importanza di avere persone che ci amano e quali azioni e gesti 
compiono: ci aiutano a conoscere valori e regole per operare il bene.
Commenti di immagini e visione di video.
Conversazione libera e guidata su cosa facciamo a scuola e a casa

Canzone e gesti + 
cartellone





Racconto di piccoli brani su Gesù e o visioni di brevi cartoni animati
“ bambino,”checresce , come i nostri bambini per favorire l’immedesimazione e il confronto
▪ Analogia sulla crescita personale e sulla propria famiglia

▪ Filastrocca “La forza del piccolo” 

▪ Giochi e canzoncine
• Realizzazione con materiale di recupero della  propria figura,
Della casa di Gesù e sua immagine da bambino

Io sono 
un bambino come lo era Gesù da piccolo



Un gesto d’amore e riconoscenza per 
i nonni che vegliano su di noi e ci aiutano con la loro

insostituibile presenza!



Giochi della gentilezza
Giochi per rispettare il turno e le regole
Recupero dei gesti e dei modi migliori con cui 
rivolgersi agli amici (ogni bambino sceglie un 
gesto o movimento da fare con un compagno 
nel cerchio)



GIOCHI DI FIDUCIA E DI MOVIMENTO



E fare la pace se capita di 
bisticciare



Lettura, drammatizzazione
Costruzione della valigia della 
gentilezza



NOI ADULTI DOBBIAMO RICORDARLO
E DARE IL BUON ESEMPIO





20 novembre


